Su di te sia pace!

Proposta per la Preghiera di Ringraziamento
nell’ultimo giorno dell’anno

31 dicembre 2018

Introduzione 

Nell’ultimo giorno dell’anno, è significativo porsi in atteggiamento orante dinanzi a Dio. Siamo interpellati dal suo amore a scorgere i segni che Egli lascia nei solchi dei nostri giorni e del nostro tempo, ripercorrendoli con la preghiera. 

Pertanto, proponiamo di vivere, nella sera dell’ultimo giorno dell’anno, un tempo prolungato di adorazione eucaristica, (senza temere di sostituire con essa la celebrazione eucaristica serale, se “veri” motivi pastorali non obbligano a fare diversamente).









































Canto d’inizio ed esposizione del SS.mo Sacramento

Cel.		Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo.
Tutti		Amen.

Cel.		Padre del tempo e della storia,
ti siamo riconoscenti,
per tutti i benefici,
		che sino ad oggi ci hai elargito;
		per i lunghi momenti
che hai riempito di grazia;
		per lo spazio che ricolmi
		della tua presenza;
		per il tuo Figlio Gesù,
primogenito dell’umanità nuova.
		
Signore Gesù Cristo,
Parola incarnata nel seno di Maria,
		avvolgici del tuo amore,
come la luce del sole
avvolge il mondo,
		sostieni la tua Chiesa in preghiera, 
		come gli apostoli con Maria
nel cenacolo,
		concedi al tuo popolo
il dono di una continua Pentecoste 
		per non smarrirsi nel cammino.

		Spirito Santo,
sapienza che illumina,
	donaci la capacità
di penetrare il mistero di Cristo,
	aprendo sempre il nostro cuore
all’ascolto e alla meditazione
della Parola di Gesù
	e all’ascolto della vita dei fratelli
e delle sorelle 
	per discernere la divina volontà
incarnata nella nostra storia.

Tutti	Trinità Santa, che abiti nei cuori, infiamma il nostro cuore
della tua carità,
	rendi i nostri giorni,
occasione di salvezza e di santità,
	di annuncio
e di coraggiosa testimonianza.
	A te la lode e la gloria
per i secoli eterni.
Amen.


Introduzione alla Preghiera silenziosa
Tutti siedono per un tempo prolungato di silenzio e adorazione, introdotta dalle parole del Salmo 104

Sol. 1 	Benedici il Signore, anima mia!
		Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
		Sei rivestito di maestà
e di splendore,
avvolto di luce come di un manto,
tu che distendi i cieli
come una tenda,
		costruisci sulle acque
le tue alte dimore,
		fai delle nubi il tuo carro,
		cammini sulle ali del vento,

Sol. 2 	fai dei venti i tuoi messaggeri
		e dei fulmini i tuoi ministri.
		Egli fondò la terra sulle sue basi:
		non potrà mai vacillare.
		Tu l'hai coperta con l'oceano
come una veste;
		al di sopra dei monti 
stavano le acque.
		 Al tuo rimprovero esse fuggirono,
		al fragore del tuo tuono
si ritrassero atterrite.

Tutti		Laudate Dominum,
laudate Dominum
omens gentes, alleluia. 			(o un altro simile)

Sol. 1 	Salirono sui monti,
discesero nelle valli,
		verso il luogo
che avevi loro assegnato;
		hai fissato loro un confine
da non oltrepassare,
		perché non tornino
a coprire la terra.
		Tu mandi nelle valli acque sorgive
		perché scorrano tra i monti,
		dissetino tutte le bestie dei campi
		e gli asini selvatici
estinguano la loro sete.

Sol. 2 	In alto abitano gli uccelli del cielo
		e cantano tra le fronde.
		Dalle tue dimore tu irrighi i monti,
		e con il frutto delle tue opere
si sazia la terra.
		Tu fai crescere l'erba per il bestiame
		e le piante che l'uomo coltiva
		per trarre cibo dalla terra,
		vino che allieta il cuore dell'uomo,
		olio che fa brillare il suo volto
		e pane che sostiene il suo cuore.

Tutti		Laudate Dominum,
laudate Dominum
omens gentes, alleluia. 			(o un altro simile)

Sol. 1 	Sono sazi gli alberi del Signore,
		i cedri del Libano da lui piantati.
		Là gli uccelli fanno il loro nido
		e sui cipressi la cicogna
ha la sua casa;
		le alte montagne
per le capre selvatiche,
		le rocce rifugio per gli iràci.
		Hai fatto la luna per segnare i tempi
		e il sole che sa l'ora del tramonto.

Sol. 2 	Stendi le tenebre e viene la notte:
		in essa si aggirano
tutte le bestie della foresta;
		ruggiscono i giovani leoni
in cerca di preda
		e chiedono a Dio il loro cibo.
		Sorge il sole: si ritirano
		e si accovacciano nelle loro tane.
		Allora l'uomo esce per il suo lavoro,
		per la sua fatica fino a sera.

Tutti		Laudate Dominum,
laudate Dominum
omens gentes, alleluia. 			(o un altro simile)

Sol. 1 	Quante sono le tue opere, Signore!
		Le hai fatte tutte con saggezza;
		la terra è piena delle tue creature.
		Ecco il mare spazioso e vasto:
		là rettili e pesci senza numero,
		animali piccoli e grandi;
		lo solcano le navi
		e il Leviatàn che tu hai plasmato
		per giocare con lui.



Sol. 2		Tutti da te aspettano
		che tu dia loro cibo
a tempo opportuno.
		Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;
		apri la tua mano, si saziano di beni.
		Nascondi il tuo volto:
li assale il terrore;
		togli loro il respiro: muoiono,
		e ritornano nella loro polvere.

Tutti		Laudate Dominum,
laudate Dominum
omens gentes, alleluia. 			(o un altro simile)

Sol. 1 	Mandi il tuo spirito, sono creati,
		e rinnovi la faccia della terra.
		Sia per sempre la gloria del Signore;
		gioisca il Signore delle sue opere.
		Egli guarda la terra ed essa trema,
		tocca i monti ed essi fumano.
		
Sol. 2 	Voglio cantare al Signore
finché ho vita,
		cantare inni al mio Dio finché esisto.
		A lui sia gradito il mio canto,
		io gioirò nel Signore.
		Scompaiano i peccatori dalla terra
		e i malvagi non esistano più.
		Benedici il Signore, anima mia.
		Alleluia. 

Tutti		Laudate Dominum,
laudate Dominum
omens gentes, alleluia. 			(o un altro simile)

Tempo prolungato di silenzio e adorazione

In piedi
Lettura biblica

Tutti	
Dalla Lettera di San Paolo apostolo ai Galati (4, 4-6)

Ma quando venne la pienezza del tempo,
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna,
nato sotto la legge, per riscattare coloro
che erano sotto la legge,
perché ricevessimo l'adozione a figli.
E che voi siete figli ne è prova il fatto
che Dio ha mandato nei nostri cuori
lo Spirito del suo Figlio che grida:
Abbà, Padre!

Seduti
Per la riflessione personale

· IL TEMPO
Gesù conferisce al tempo una pienezza di senso. 
Diventa il punto prospettico, in cui si ricapitola la storia e da cui si deve guardarla.

	• L’INCARNAZIONE
Dio, inviando il Figlio,
ha intessuto di eternità l’umanità.
Maria è Colei che, prima fra tutti,
per aver ascoltato la Parola del Padre, 
viene ricolmata di una grazia singolare e unica: essere la Madre di Dio.

	• LA LEGGE DELL’AMORE
Gesù è la pienezza della Legge e dei Profeti,
di Lui parla tutta la Scrittura
Una salvezza che non distingue più
tra Giudeo e Greco, schiavo o libero
(cf Gal 3, 28).

	• LA FIGLIOLANZA
L’Incarnazione di Gesù,
consente l’adozione a figli da parte di Dio:
figli, nel Figlio.
Figli di Dio, eredi di Dio, coeredi di Cristo
(cf Rm 8, 17).

	• LO SPIRITO
Il più grande dono di Cristo alla sua Chiesa,
il dono del Risorto… lo Spirito
Lo Spirito che guida le nostre intelligenze
e i nostri cuori a scorgere 
la ricchezza della Parola di Dio.

	• IL PADRE
Lo Spirito di santità grida in noi: Abbà. 
Ciascuno di noi è teneramente avvolto dall’abbraccio del Padre, in Cristo Gesù.
Gesù è venuto a strapparci dalla morte, per condurci al Regno del Padre.


Canto (scelto dal repertorio della comunità)

In piedi
Richiesta di Perdono

Cel.	Rivolgiamo ora al Signore
le nostre richieste di perdono 
per il tempo che non abbiamo impiegato
per l’edificazione del suo Regno.

Ad uno o più lettori sono affidate le richieste di perdono. L’assemblea risponde cantando il ritornello.
		Kyrie eleison
		
Sol.	Ti chiediamo perdono, Signore,
per tutto il tempo sprecato
in parole e azioni futili.

Sol.	Ti chiediamo perdono, Signore,
per tutte le ore sprecate a dividere, anziché a costruire.

Sol.	Ti chiediamo perdono, Signore,
per non aver considerato sempre
la tua Parola, lampada ai nostri passi.
Sol.	Ti chiediamo perdono, Signore,
per tutte le occasioni perse
per testimoniare la carità.

Sol.	Ti chiediamo perdono, Signore,
per aver accelerato
il ritmo della nostra vita, 
ma di non aver fatto qualche passo in più verso la santità.

Sol.	Ti chiediamo perdono, Signore,
per aver riempito le nostre giornate
di mille impegni
e raramente di esserci fermati
a contemplare il tuo volto.

Sac.	Spirito del Padre, 
	che all’origine del mondo
aleggiavi sulle acque, 
	donaci una vita
piena di senso e di speranza.

Tutti	Sconfiggi le tenebre del vuoto
e della noia,
	della fragilità e della rassegnazione
	ed aiutaci a scoprire
la bellezza dell’esistenza
	e a viverla in modo appassionato.
	Spirito Santo, che nella pentecoste 
	hai riempito la casa
e il cuor dei discepoli, 
	scendi su di noi perché, uniti a Cristo, 
	impariamo ad amarci come fratelli.
Amen.


Preghiera di Lode

Cel.		Questa sera, che segna la fine e l’inizio, è tempo di fermarsi a scorgere la presenza viva e vivificante di Dio nella nostra vita e nella vita della Chiesa, attraverso la contemplazione dei luoghi in cui si è manifestata maggiormente la sua grazia.

Alle invocazioni proposte da un lettore, tutti rispondono:
Ti rendiamo grazie, Signore!
(o un ritornello simile cantato)

Sol.	Per aver donato,
in tutte le parti del mondo,
annunciatori del tuo Vangelo.

Sol.	Per tutti coloro che sono chiamati
a spezzare il Pane della Parola, 
	divenendone i primi testimoni.

Sol.	Per tutti i cuori che, uniti a Cristo
nel battesimo, sono rinati a vita nuova.


Sol.	Per tutti coloro
che hanno dilatato il tuo Regno,
anche a costo della vita.

Sol.	Per tutte le Comunità cristiane
che si sono lasciate nutrire e orientare
dalla tua Parola.

Sol.	Per tutti i luoghi di sofferenza
in cui si è rafforzata la fede
nella resurrezione.

Sol.	Per quanti hanno dedicato
tempo e sostegno
a coloro che avevano bisogno di aiuto.

Sol.	Per le Nazioni in cui è tornata la pace.

Sol.	Per quanti si dedicano a costruire
un mondo più giusto e fraterno.

Sol.	Per il tuo amore misericordioso
che ci rende sempre figli amati.

Sac.	Spirito di Gesù, 
	accompagna i nostri giorni 
	in una fraternità sincera con ogni uomo.

Tutti	Fa’ di noi gente di pace e di giustizia, 
	di dialogo e di riconciliazione. 
	e la nostra presenza nel mondo
	sia segno della tua benedizione
sulla storia.
	La tua forza sostenga i nostri progetti 
	e ciascuno di noi
sia testimone del Vangelo
	fino ai confini della terra.

Colui che presiede invita a manifestare il ringraziamento con l’antico inno di lode del TE DEUM, durante il quale può compiere l’offerta dell’incenso

Inno «Te Deum»

		Noi ti lodiamo Dio * 
		ti proclamiamo Signore.
		O eterno Padre, * 
		tutta la terra ti adora.
		
		A te cantano gli angeli * 
		e tutte le potenze dei cieli:
		Santo, santo, santo * 
		il Signore Dio dell’universo.
	
		I cieli e la terra * 
		sono pieni della tua gloria.
		Ti acclama il coro degli Apostoli *
		e la candida schiera dei martiri;
		
		Le voci dei profeti
si uniscono nella tua lode; * 
		la santa chiesa
proclama la tua gloria,
		adora il tuo unico Figlio * 
		e lo Spirito Santo  Paraclito.
		
		O Cristo, re della gloria, * 
		eterno figlio del Padre,
		tu nascesti dalla vergine Madre * 
		per la salvezza dell’uomo.
	
		Vincitore della morte, * 
		hai aperto ai credenti
il regno dei cieli.
		Tu siedi alla destra di Dio,
nella gloria del Padre. * 
		Verrai a giudicare il mondo
alla fine dei tempi.	
		
		Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
		che hai redento
col tuo sangue prezioso.
		Accoglici nella tua gloria * 
		nell’assemblea dei santi.
		
		Salva il tuo popolo, Signore, * 
		guida e proteggi i tuoi figli.
		Ogni giorno ti benediciamo, * 
		lodiamo il tuo nome per sempre.
		
		Degnati oggi Signore, *
		di custodirci senza peccato.
		Sia sempre con
noi la tua misericordia: *
		in te abbiamo sperato.
		
		Pietà di noi, Signore, *
		Pietà di noi.
		Tu sei la nostra speranza, *
		non saremo confusi in eterno.
		

Sac.		Ricordando l’incontro vissuto a Bari
il 7 luglio di questo anno 
		con papa Francesco, i patriarchi
e i capi delle Chiese 
		per invocare il dono della pace
nel Medio Oriente, 
		preghiamo per il papa
e per tutti i cristiani.

		Signore Gesù,
		pastore eterno di tutti i fedeli,
		tu che hai costruito la tua Chiesa
sulla roccia di Pietro,
		assisti continuamente il Papa
		perché sia, secondo il tuo progetto,
		il segno vivente e visibile,
		e il promotore instancabile
dell'unità della tua Chiesa
		nella verità e nell’amore.
		Annunci al mondo
con apostolico coraggio
tutto il tuo vangelo.
		Ascolti le voci e le aspirazioni
che salgono dai fedeli e dal mondo,
		non si stanchi mai
di promuovere la pace.
	Governi e diriga il popolo di Dio
	avendo sempre dinanzi agli occhi
il tuo esempio, 
	o Cristo buon Pastore,
che sei venuto non per essere servito,
	ma per servire e dare a vita per le pecore.

Preghiera 	Mane nobiscum Domine

Tutti	Resta con noi, amico fedele
e sicuro sostegno dell'umanità
in cammino sulle strade del tempo.
Tu, Parola vivente del Padre,
infondi fiducia e speranza
in quanti cercano il senso vero
della loro esistenza.		
Tu, Pane di vita eterna,
nutri l'uomo affamato
di verità, di libertà,
di giustizia e di pace.	
Rimani con noi,
Parola vivente del Padre,
ed insegnaci parole e gesti di pace:
pace per la terra consacrata
dal tuo sangue e intrisa del sangue
di tante vittime innocenti;
pace per i Paesi del Medio Oriente
e dell'Africa, dove pure tanto sangue
continua ad essere versato;
pace per tutta l'umanità, su cui sempre
incombe il pericolo di guerre fratricide.
Rimani con noi, Pane di vita eterna,
spezzato e distribuito ai commensali:
da' anche a noi la forza
di una solidarietà generosa
verso le moltitudini che, 
ancor oggi, soffrono e muoiono
di miseria e di fame,
decimate da epidemie letali
o prostrate da immani
catastrofi naturali.
Anche noi, uomini e donne
del terzo millennio,
abbiamo bisogno di Te, Signore!
Rimani con noi ora
e fino alla fine dei tempi.
Fa' che il progresso materiale
dei popoli 
non offuschi mai i valori spirituali
che sono l'anima della loro civiltà.
Sostienici, Ti preghiamo,
nel nostro cammino.
In Te noi crediamo, in Te speriamo,
perché Tu solo hai parole di vita eterna
(cf Gv 6, 68).

San Giovanni Paolo II

Orazione

Sac.	Accogli, Signore, 
le gioie, i dolori, le speranze e le fragilità di questa umanità 
	desiderosa di pace e di amore,
	fa’ che illuminata dal tuo Vangelo
	e sostenuta dalla grazia del tuo Spirito,
	possa entrare nella gloria eterna
del tuo Regno.
	Per Cristo nostro Signore.   
Tutti 		Amen.


Benedizione eucaristica


Canto finale
(scelto dal repertorio della comunità)
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